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Verbale della Conferenza di Cracovia (1-4 aprile 2008)

L’Assemblea  annuale della Conferenza dei Visitatori della Missione di Europa e Medio Oriente (Cevim) si è tenuta quest’anno a Krzeszowice (Polonia), presso la Casa di Formazione “Vincentinum” nei pressi di Cracovia.  Vi hanno partecipato 20 confratelli. 

1. Corpus Delgado, Presidente della Cevim

2. Stanislav Zontak, Vice-Presidente della Cevim

3. Arkadiusz Zakreta, Visitatore della Provincia di Polonia, Membro aggiunto al Consiglio Permanente della Cevim

4. Alojz Gajsek, Visitatore della Provincia di Slovenia

5. Erminio Antonello, Visitatore della Provincia di Torino

6. Yves Bouchet, Visitatore della Provincia di Tolosa 

7. Elie Delplace, Visitatore della Provincia di Parigi 

8. Eugen Schindler, Visitatore della Provincia di Austria

9. Biagio Falco, Visitatore della Provincia di Napoli

10. Joaquin Gonzalez, Visitatore della Provincia di Madrid

11. José-Vicente Muedra, Visitatore della Provincia di Barcellona

12. Eblerino Diez LLamazares, Visitatore della Provincia di Salamanca

13. Nicola Albanesi, Visitatore della Provincia di Roma

14. Paul Roche, Visitatore della Vice-Provincia dei Santi Cirillo e Metodio

15. Brian Moore, Visitatore della Provincia di Irlanda

16. Antoine Nakad, Visitatore della Provincia di Oriente
17. Viktor Kunay, Visitatore di Ungheria.
18. Norbert Ensch, Visitatore della Provincia di Germania

19. Augusto Alves, Visitatore della Provincia di Portogallo

20. Giuseppe Turati, Segretario della Cevim 

21. José María Nieto, Ass. Gen.

Assente giustificato Jaspers Harris, Visitatore della provincia di Olanda. Anche il Superiore regionale del Belgio ha scusato la propria assenza
Hanno collaborato come traduttori in questa Conferenza:

Casimiro Stelmach, 

Bernard Massarini, 

Félix Alvarez, 

Claudio Santangelo

Primo giorno (1 aprile)

L’Assemblea inizia con la concelebrazione presieduta da José María Nieto, Assistente Generale, che nell’omelia, prendendo spunto dalla liturgia del giorno, richiama l’importanza di rinascere dall’alto e di vivere con un cuor solo ed un’anima sol per condividere quanto ogni Provincia possiede per un’effettiva collaborazione a livello europeo.

Alle 9 in aula Arkadiusz Zakreta, Visitatore della Provincia polacca, dà il benvenuto ai partecipanti della Conferenza della Cevim, che per la terza volta ha luogo a Cracovia. Fa quindi una breve presentazione della propria Provincia. I primi missionari vincenziani arrivarono in Polonia fin dal 1651, su richiesta della Regina, e si impegnarono nella missioni popolari e nella formazione del clero. Nel 1675 fu assunto il primo seminario diocesano sotto la guida dei vincenziani. La Casa Provinciale fu stabilita a Cracovia nel 1864 (prima era a Varsavia). Dopo la seconda guerra mondiale, a motivo delle vicende politiche, la Provincia intensificò l’azione missionaria in molti Paesi (Brasile, USA, Madagascar, Zaire). Alcuni dati della situazione attuale: 255 sacerdoti e 5 fratelli. Altri 49 oonfratelli lavorano in altre Province della Congregazione. Le case sono 25. Tra le priorità apostoliche: la pastorale parrocchiale, le missioni popolari e gli esercizi spirituali, la formazione del clero, l’attività editoriale, l’attività educativa e caritativa, la pastorale per emigrati polacchi, le missioni ad gentes.

Dà quindi la parola ad alcuni confratelli impegnati in alcune opere particolari perché presentino tali opere ai Visitatori.

Kryspin Banko, Superiore della Casa Provinciale e Direttore dell’Istituto Teologico, presenta la storia della propria casa e dell’istituto teologico, che conta oggi 51 professori, di cui 30 vincenziani, oltre a 102 studenti, di cui 26 vincenziani.

Jacek Lason, presenta quindi il Vincentinum, la Casa di Formazione che ci sta ospitando e di cui è Direttore. Nella sua storia ha avuto varie finalità. Ora, nel 2004 è stata decisa la ristrutturazione per diventare una Casa di Formazione Vincenziana, al fine di trasmettere il carisma vincenziano. Oggi ospita ritiri per sacerdoti, formazione continua per i nostri, ritiri per FdC e laici vincenziani.

Andrzej Augunstynski, presenta quindi la storia e l’attività dell’Associazione “U Siemachy” molto apprezzata in città per il suo lavoro a sostegno di bambini e giovani in difficoltà di vario genere. L’aiuto offerto loro è certamente anche di tipo materiale, ma soprattutto di tipo relazionale e psicologico, oltre che ovviamente di tipo morale e religioso.

Jacek Tendey completa la presentazione della casa per orfani e ragazzi poveri, aperta ufficialmente nel 1882 e chiusa nel 1954 dai comunisti, per essere riaperta nel 1991 grazie all’attività di B. Sienczak, che ha potuto ricostituire a Piekery l’opera che fu un tempo di Padre Siemaszko, grazie anche all’aiuto di una benefattrice svizzera (Giuseppine Gebert). La scuola aprì i battenti nel 2002 e consta oggi di 370 studenti (in 15 classi divise in 3 livelli), 40 insegnanti, 260 studenti che vivono nel convitto, altri 110 che vengono dai dintorni e 15 educatori del convitto medesimo.

Al termine dell’interessante presentazione di queste attività della Provincia polacca, sono stati fatte alcune domande di approfondimento, alle quali Arkadiusz Zakreta ha risposto esaurientemente.

E’ seguita la presentazione in aula delle novità di ogni Provincia a partire dall’ultima Conferenza, tenutasi in Messico lo scorso anno. Ogni Visitatore ha a disposizione 3 minuti per segnalare le novità più rilevanti.

La prima sessione del pomeriggio è stata dedicata allo studio in gruppi linguistici del tema “La Congregazione della Missione di fronte alle nuove sfide alla Chiesa e all’evangelizzazione in Europa”.
Terminati i lavori di gruppo, l’agenda prevede ‘ascolto di José María Nieto, Assistente Generale e Rappresentante del Superiore Generale presso la Cevim, che nel suo intervento tratta i seguenti punti.

1. Si fa anzitutto portavoce della Curia per comunicare ai Visitatori presenti l’apprezzamento di tutta la Curia Generalizia per il lavoro svolto dalla Cevim in questi ultimi anni: non solo per gli incontri dei Visitatori, ma anche per gli incontri organizzati per gli altri confratelli (per gli Economi Provinciali, per i giovani confratelli di Europa, per i formatori), Sono stati un’occasione per far crescere la coscienza europea.

2. In particolare, il Superiore Generale ed il suo Consiglio apprezzano il lavoro svolto dal Consiglio Permanente e dal Presidente della Cevim, che certamente sono stati l’anima di tale lavoro.

3. Il Seminario Interno ad Avila. Il Superiore Generale ha seguito con attenzione questa iniziativa ed ha presenziato alla sua inaugurazione nello scorso mese di settembre. E’ intenzione della Curia  continuare ad appoggiare l’iniziativa nonostante le difficoltà incontrate. Tali difficoltà possono essere superate attraverso un dialogo profondo e sincero, in particolare sulle seguenti questioni: competenze e limiti dei formatori, criteri per la selezione dei candidati, l’autorità cui l’équipe formativa deve rendere conto del proprio lavoro e delle proprie decisioni, il significato di un Seminario Interno Interprovinciale.

4. Informazioni dalla Curia. Sono quattro:

a. sono iniziati degli incontri continentali della Famiglia Vincenziana patrocinati dal Superiore Generale (questione già posta in elenco nell’agenda dei lavori della Conferenza),

b. la decisione di fondere due uffici della Congregazione: L’Ufficio Vincenziano di Solidarietà (VSO) e l’Ufficio per lo Sviluppo,

c. per quanto riguarda il tema della formazione:

i. il Superiore Generale ha dato seguito alla riunii del Messico scrivendo nello scorso mese di gennaio una lettera sulla formazione permanente,

ii. si sta studiando come mettere maggiormente in relazione il CIF e il SIEV (si avverte in ogni caso la necessità di promuovere nuovi studi vincenziani, ai quali forse l’Europa può dare un notevole contributo),

iii. in vista della prossima Assemblea Generale è stato scelto il luogo ed stata costituita la Commissione Preparatoria (è il momento favorevole per l’Europa di suggerire temi che potrebbero essere trattati in essa),

iv. la Curia ha recentemente lavorato con alcune Province per favorire la collaborazione interprovinciale per quanto riguarda il sostegno delle missioni della Province di S. Giustino De Jacobis, Albania, Costa Rica, Vietnam).

5. Due necessità importanti cui l’Europa è chiamata a porre attenzione sono

a. il sostegno della Vice Provincia dei SS. Cirillo e Metodio (dove vi sono speranze ma anche fragilità, soprattutto di personale),

b. il sostegno alla missione di Albania, che continua ad essere uno dei Paesi più poveri ai Europa e continua ad aver bisogno di personale (non solo delle Province di Italia).

6. Missioni di Province europee in altre Province. Su questo tema si profilano tre diversi scenari:

a. missionari di Province europee che lavorano in Province non europee,

b. missionari di Province europee che lavorano in altre Province europee,

c. missionari di Province non europee che lavorano in Province europee.

Si tratta di situazioni notevolmente diverse che pongono seriamente il problema di un ripensamento della relazioni interprovinciali all’interno della Congregazione, al fine di un arricchimento reciproco delle Province.

Il dialogo seguito alla relazione di José María Nieto ha posto in evidenza i seguenti punti:

· la collaborazione interprovinciale è un’esperienza preziosa che a volte crea anche dei problemi: va dunque accompagnata da discernimento e dialogo tra le Province interessate,

· tali esperienza esigono anche un ripensamento delle norme istituzionali perché vengano adeguate alle nuove esperienza,

· si pone il problema di una possibile “riconfigurazione” delle Province di Europa e ancor di più di una mentalità diversa, ovvero di una “coscienza europea“ e ancor più della coscienza di appartenenza all’intera Congregazione.

Al termine della giornata, si inizia la comunicazione sulle più significative esperienze di collaborazione interprovinciale. I visitatori hanno a disposizione tre minuti a testa per comunicarle. Le comunicazioni fatte mettono in evidenza i seguenti punti:

· le varie esperienze sono servite per accrescere il senso di appartenenza alla Congregazione più  che alla propria Provincia di origine e sono state motivo di arricchimento reciproco tra le varie Province,

· non sono mancati problemi,  volte anche conflitti, che possono tuttavia essere superati lavorando pazientemente e nel dialogo reciproco.

Secondo giorno (2 aprile)
La mattinata si apre con la continuazione degli interventi dei Visitatori sulle esperienze più significative della collaborazione interprovinciale della propria Provincia.

Terminato questo punto all’ordine del giorno, il Presidente invita i Visitatori ad intervenire nuovamente per tre minuti sul tema delle missioni ad gentes nelle quali sono impegnate le rispettive Province. Prima di concludere l’argomento, il Presidente dà la parola a José María Nieto, Assistente Generale, il quale sottolinea la ricchezza della comunicazione che è stata fatta e coglie l’occasione per ricordare ai Visitatori della Cevim le missioni che maggiormente preoccupano oggi il Superiore Generale e cita le seguenti: la Vice-Provincia dei SS. Cirillo e Metodio, il Mozambico, Romania ed Ungheria, la Repubblica Ceca.

L’ultima parte della mattinata è dedicata ai lavori di gruppo. Il presidente illustra previamente i vari punti dell’ordine del giorno sui quali i gruppi sono invitati a presentare proposte concrete. Tra questi, vi è da prendere in considerazione il documento inviato a suo tempo dal Superiore Generale a tutti i Visitatori sul cambiamento sistemico e la Famiglia Vincenziana. In particolare, il Presidente invita i gruppi a rispondere alle seguenti domande:

· se si è d’accordo che la sessione europea avvenga nel 2010,

· a suggerire luoghi e date per essa,

· a suggerire dei nominativi per costituire la Commissione che dovrà pensare a prepararla,

· come fare a promuovere la partecipazione dei confratelli e dei laici vincenziani.

Il pomeriggio è dedicato al pellegrinaggio al santuario della Madonna nera a Czestochowa (dove alle ore17,30 verrà concelebrata l’Eucaristia) e che si concluderà con la cena presso una casa delle Figlie della Carità.
Terzo giorno (3 aprile)
Il Presidente dà il benvenuto alla sig.ra Maritchu Rall, Membro del Bureau Exécutif dell’A.I.C. e Rappresentante dell’A.I.C. presso gli organismi europei,  e la ringrazia di aver accettato l’invito rivoltole a partecipare alla Conferenza Cevim.

Prendendo dunque la parola, espone lo schema del suo intervento, che si compone di tre parti:

· una breve presentazione dell’A.I.C. (suoi obiettivi ed azioni),

· il concetto di corresponsabilità sociale,

· l’azione politica esercitata in senso al Consiglio di Europa.

Quanto al primo punto, la sig.ra precisa che l’A.I.C. è presente in tutto il mondo con circa 250.000 membri attivi. Suoi obiettivi fondamentali sono.

· lottare contro ogni forma di povertà ed ingiustizia con azioni che privilegiano la solidarietà e la vicinanza,

· impegnarsi primariamente con le donne di tutto il mondo,

· rafforzare la partecipazione dei più deboli perché possano diventare attori della promozione propria e di quella della comunità,incoraggiare il lavoro di rete e le collaborazioni a tutti i livelli,

· essere una forza trasformatrice nella società agendo sulle strutture politiche, sociali e religiose.

Le azioni realizzate a livello mondiale sono numerosissime. In particolare:

· 1530 progetti per la promozione della donna,

· 430 progetti educativi e di formazione,

· 815 progetti di sanità.

Facendo accenno alla propria esperienza personale, ella sintetizza la propria esperienza con due termini (“agire e reagire”) nei quali riconosce una responsabilità che la obbliga all’impegno.

Per quanto riguarda il secondo punto, precisa cosa intende con il concetto di corresponsabilità. Si tratta della partecipazione dei gruppi marginalizzati alla loro promozione e al sostegno dei progetti attuati.

A questo scopo è stato iniziato un cammino, le cui più importanti tappe sono:

- il passaggio dall’assistenza alla partecipazione delle persone svantaggiate,

- la ricerca di nuove forme di solidarietà a tutti i livelli, fino alla creazione di una rete mondiale di solidarietà,

- l’impegno solidale nella promozione delle comunità marginalizzate, fino alla loro autopromozione.

Per quanto riguarda il terzo punto, precisa anzitutto che cosa intende per “azione politica”: non un’azione per “fare” politica, ma un’azione umanitaria e sociale basata sui valori vincenziani e fondata sulla propria esperienza di donne.

Sottolinea quindi l’importanza del concetto di “statuto partecipativo”, che è un accreditamento offerto dal Consiglio di Europa alle associazioni che operano in almeno tre o quattro Paesi dell’Unione in conformità con i criteri di azione stabiliti dallo stesso Consiglio di Europa.

Nel dialogo seguito all’intervento, vengono approfondite ulteriormente alcune questioni:

· anzitutto la diversità tra uno statuto “partecipativo” (che è stato concesso all’A.I.C.) da un semplice statuto “consultivo”;

· le Congregazioni religiose non sono dotate di un tale statuto, tuttavia i membri della Cevim possono intervenire a questi livelli attraverso la mediazione dell’A.I.C.;

· l’importanza di accrescere all’interno della Famiglia Vincenziana la capacità di diventare interlocutori delle istituzioni europee e di essere presenti ove si prendono le decisioni;

· l’importanza che i Preti della Missione siano sempre al fianco delle associazioni vincenziani laicali, soprattutto a livello di “riflessione” per aiutarli nel livello a loro più proprio che è quello della “azione”;

· una possibile  iniziativa comune della Famiglia Vincenziana potrebbe essere la creazione di un “centro di studi” comune, tuttora mancante;

· a livello di A.I.C: non vi è un organismo rappresentativo dell’Europa simile alla Cevim, ma vi è il Bureau Exécutif  che agisce però per conto dell’intera associazione a livello mondiale.

Prima di concludere il proprio intervento, la sig.ra insiste sull’importanza della “Carta Sociale Europea” come strumento giuridico che permette alla società civile di imporre agli Stati membri un’attenzione ad alcune tematica ed il rispetto di alcune “raccomandazioni” del Parlamento europeo.

Infine, accenna anche all’esistenza del Rappresentante della S. Sede, cui le Congregazione possono rivolgersi per far sentire la loro voce.

L’ultima parte della mattinata è dedicata ai lavori di gruppo, per la preparazione di proposte concrete sui punti all’ordine del giorno. In particolare sui seguenti:

· sulla nostra possibile partecipazione presso gli organismi europei,

· sul messaggio lanciato nei giorni scorso dall’Assistente Generale,

· sugli impegni che la Cevim si era assunta nella Conferenza dello scorso anno in Messico,

· sulle nuove sfide alla Chiesa e all’evangelizzazione in Europa,

· sull’organizzazione dell’incontro continentale proposta dalla commissione per il cambiamento sistemico,

· sulla collaborazione interprovinciale,

· sulle missioni internazionali di pertinenza delle Province europee,

· sulle possibili azioni della Cevim di fronte agli organismi europei.

Il pomeriggio è dedicato alla visita del santuario della Divina Misericordia, al decimo anniversario di un’attività della Provincia polacca e alla visita della Casa Provinciale di Cracovia.

Quarto giorno (4 aprile)
La giornata conclusiva della Conferenza si apre con la presentazione da parte dei gruppi linguistici delle proposte concrete sulle varie questioni trattate nei giorni precedenti. 

1. Come essere presenti nelle istituzioni europee

Il gruppo italiano suggerisce di mantenere un rapporto stabile ed istituzionale (attraverso il Segretario o un Delegato della Cevim) con la Rappresentante dell’AIC preso il Consiglio di Europa.

Il gruppo francese ritiene che la questione vada ulteriormente approfondita, in particolare chiarendo se la nostra collaborazione con l’AIC debba concretarsi in un aiuto alla riflessione sui temi della povertà e dei diritti dell’uomo o debba invece concretizzarsi in una vera e propria partecipazione nelle istituzioni europee.

Il gruppo spagnolo per ora non vede la necessità di una struttura a livello di Cevim e propone che la Cevim mantenga relazione con la rappresentanza europea dell’AIC la quale può inviare le informazioni utili o richieste di opinioni al Segretario, che a sua volta le trasmetterà a tutti i Visitatori, i quali si impegnano a rispondere a quanto richiesto. Quando necessario, il Vide Presidente può presenziare a delle sedute per avere informazioni più precise.

Anche il gruppo inglese ritiene conveniente valorizzare la partecipazione già in atto dell’AIC al Consiglio di Europa.

Dalla discussione che ne è seguita e dalle parole della stessa sig.ra Maritchu Rall si evince in sintesi i seguenti punti: 

· l’AIC è l’organo partecipativo nella sede europea di Strasburgo; 

· la Cevim collaborerà volentieri ogni volta che verrà interpellata; 

· si potrebbe realizzare un’équipe di confratelli della CM che si dedichino ad uno studio più sistematico delle questioni relative alla povertà per sostenere l’AIC;

· non sarebbe male che di tanto in tanto qualche confratello di varie aree linguistiche partecipi alle sessioni contattando previamente la Rappresentante dell’AIC presso il Consiglio di Europa;

· è comunque desiderio comune di collaborare più intensamente a livello nazionale come famiglia vincenziana.

2. Sull’intervento in aula di P. Nieto, Assistente Generale.

Il gruppo francese ritiene utile approfondire le questioni esposte, in particolare le diversità delle situazioni ed ascoltare le stesse Province che sono aiutate dalle Province di Europa.

Il gruppo spagnolo esprime apprezzamento e un ringraziamento al P. Nieto per il suo intervento.

Il gruppo inglese propone di riflettere ulteriormente su come continuare a sostenere la Vice-Provincia di SS: Cirillo e Metodio, su come affrontare le nuove sfide (cf n. 4 dell’agenda) e su come organizzare qualche progetto interprovinciale per rinvigorire le missioni vincenziane in Europa (cf n. 7 dell’agenda).

3. Gli impegni che la Cevim si era assunto in Messico

Il gruppo italiano suggerisce anzitutto di modificare l’impegno precedentemente preso di organizzare annualmente un incontro per i giovai confratelli e ritiene sufficiente un ciclo biennale per esso. Riafferma l’importanza di comunicare al Segretario le date degli Esercizi Spirituali organizzati nella varie Province, per favorire la partecipazione di confratelli provenienti da altre Province. Desidererebbe discutere, se possibile, l’assenza di alcune Province agli incontri organizzati per i confratelli europei. Chiede al Siev se ha già programmato incontri di approfondimento del tema dell’islam e propone alcuni temi per i prossimi anni (per confratelli impegnati nella pastorale parrocchiale, per confratelli impegnati nelle missioni popolari e per confratelli impegnati nella pastorale giovanile vocazionale).

Il gruppo francese suggerisce di curare meglio che gli incontri organizzati a livello europeo abbiano poi un seguito e di studiare come poter fare per andare oltre il semplice scambio di informazione ed arrivare a qualche decisione concreta.

Il gruppo spagnolo è soddisfatto del cammino fatto in questi tre anni ed invita a continuare ad insistere sul tema della formazione.

Il gruppo inglese propone un altro incontro per gli Economi Provinciale per il 2011 e che agli incontri per giovani confratelli vi partecipino quelli che hanno fino a 10 anni di ordinazione.

A questo punto il Presidente chiede all’Assemblea se, accettando la proposta fatta dal gruppo italiano, ritenesse opportuno rinviare l’incontro per giovani missionari che è previsto per il prossimo mese di giugno. Ascoltati in aula pareri e ragioni, si decide di non rinviarlo. Per il futuro si decide quanto segue:

- il Consiglio Permanente faccia un calendario degli incontri per i prossimi tre anni,

- gli incontri per i confratelli giovani siano biennali, il prossimo nel 2011 a motivo dell’Assemblea Generale del 2010,

- siano sempre nello stesso periodo dell’anno (gennaio e fine giugno - inizio luglio),

- per gli incontri dei missionari giovani si considerino confratelli giovani quelli fino a 10 anni di ordinazione. 

4. Le sfide alla Chiesa e all’evangelizzazione dell’Europa

Il gruppo italiano non fa alcuna proposta, ma rileva che c’è spesso poca profondità spirituale, per cui si fanno molti discorsi ma scarsa è l’interiorizzazione del messaggi che si predica.

Il gruppo inglese suggerisce di stabilire dei criteri per la collaborazione interprovinciale nell’evangelizzazione dell’Europa.

Il gruppo francese ritiene utile continuare lo studio e l’approfondimento di questa questione e prendere in considerazione la riflessione delle Chiese particolari. 

Il gruppo spagnolo suggerisce di lavorare a livello locale per rafforzare il senso comunitario, anche con i laici, e combattere l’individualismo. Inoltre occorre chiederci sempre che cosa possiamo e dobbiamo fare per non perdere le nostre radici profonde europee. Infine non trascurare il fatto che un nostro compito fondamentale è di essere nel mondo di oggi  persone capaci di testimoniare la misericordia di Dio per gli uomini.

5. Risposta alla commissione per il cambiamento strutturale 

Il gruppo italiano fa notare che in Europa le situazioni e le esigenze sono notevolmente diverse perché possano essere affrontate in un unico convegno: meglio sarebbe lavorare nelle diverse aree linguistiche. Escluderebbe comunque l’anno 2010, sia perché c’è già l’Assemblea Generale sia perché è il 350° anniversario della morte di San Vincenzo e di Santa Luisa e quindi ci saranno altri temi da affrontare. Propone come periodo più adatto a ‘autunno del 2009 oppure la primavera del 2011.

Il gruppo inglese propone di tener conto della diversità dei rami della famiglia vincenziana nei vari Paesi.

IL gruppo francese pure ha qualche perplessità, anche perché in Francia per “cambio sistemico” si intende altra cosa.

Il gruppo spagnolo suggerisce come sede la Casa di Salamanca a fa due possibili nomi: José-Vicente Martínez (Barcellona) e Manuel Nobrega (Portogallo).

P. Nieto interviene per dire che nella risposta che si scriverà a P. Ginete si dica con chiarezza se in Europa si è disposti o meno ad organizzare un tale lavoro, sia pure con gli adattamenti di date e luoghi ritenuti opportuni. Dagli interventi che seguono emerge la convinzione che ancora molto lavoro andrebbe fatto a livello nazionale prima di pensare ad un incontro a livello continentale. Tuttavia c’è anche chi ritiene che un incontro a livello continentale potrebbe aiutare il cammino che si sta facendo a livello nazionale. In conclusione, lo stesso P. Nieto avverte che P. Ginete (Delegato del Superiore Generale per la famiglia vincenziana) apprezzerebbe queste osservazioni e che la proposta di un contenuto adatto alla situazione europea sarebbe comunque utilissima.

Il Presidente sintetizza quanto è stato detto e fa la seguente proposta, approvata dai Visitatori presenti:

· Il Presidente invierà una lettera di risposta al P, Manuel Ginete, accompagnata dal verbale dalla presente sessione, in modo che si possa tenere conto di tutti i suggerimenti: Tuttavia, non figurerà tra gli impegni di questa Conferenza CEVIM, poiché si dovrà continuare a lavorare sui temi enunciati.

· Per l’organizzazione dell’incontro continentale in Europa è necessario considerare: le differenze linguistiche e culturali, come pure il cammino intercorso con la famiglia vincenziana nei diversi Paesi (per esempio, in Italia, Francia e Spagna non è il medesimo che in altri Paesi della stessa Europa); i necessari adattamenti del contenuto; l’autonomia dei diversi rami della famiglia vincenziana ed il proprio modo di organizzarsi: Il dialogo con i responsabili di ogni gruppo.

6. La collaborazione interprovinciale

Il gruppo spagnolo suggerisce di continuare ad appoggiare le due attività missionarie in collaborazione già avviate (SS Cirillo e Metodio e Albania) e di continuare a rafforzare altre collaborazioni già iniziate tra le Province.

Il gruppo francese propone fare passi concreti nella collaborazione all’attività missionaria in Turchia, Romania, Grecia e promuovere la comprensione della Congregazione come comunità internazionale.

Il gruppo inglese ritiene che, quando si pensa alla configurazione delle Province in Europa, si debba tener conto delle nuove realtà Interprovinciali (come, per esempio, le comunità internazionali già esistenti a Londra).

7. Missioni internazionali che appartengono alle Province della Cevim

Non ci sono proposte.

Terminata la presentazione in aula delle proposte dei gruppi linguistici, si passa alla valutazione dell’incontro dei formatori che si tenuto a Roma nello scorso mese di gennaio. Viene distribuita nelle quattro lingue una sintesi preparata dal Presidente. Nel dibattito che segue emerge:

· l’incontro è stato positivo,

· il tema della formazione è molto difficile e non ci si deve lasciar prendere dalla paura: in fondo il mistero della nostra vocazione è e resta nelle mani di Dio,

· è stato apprezzato l’aver offerto un’occasione di formazione come scambio tra confratelli,

· qualcuno avrebbe preferito che tutti i relatori fossero presenti anziché inviare la loro relazione scritta,

·  il P. Nieto fa notare che il testo distribuito contiene  dei punti interessanti e che meriterebbe di studiar a fondo il tema della formazione del Seminario Maggior a livello di Cevim (cf  i sette punti elencati nel n. IV/4 del documento distribuito in aula).

Il punto successivo all’ordine del giorno è la relazione del Segretario, che viene distribuita in aula nelle quattro lingue, al termine della quale il Presidente fa presente la necessità di raccogliere il contributo per la cassa, in attesa di aver anche un contributo dalla Curia che si è offerta a concederlo e alla quale il Presidente ha già scritto in risposta indicando un possibile contributo di 15.000 dollari USA. Dopo un breve scambio tra i Visitatori, si autorizza il Segretario a chiedere all’Economo Generale che gli versi un importo pari ad euro 150 per Provincia della Cevim (esclusa la Vice-Provincia dei SS. Cirillo e Metodio), prendendoli dai rispettivi conti aperti dalle Province della Cevim presso la Curia Generalizia. Si chiede inoltre al Consiglio Permanente di elaborare i criteri  per i futuro sostegno della cassa comune.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE

Il Presidente ricorda i numeri dello Statuto della Conferenza CEVIM relativi alla elezione del Presidente  e del Vicepresidente e invita P. José María Nieto e fare da scrutatore con il Segretario.

Poiché sono presenti 19 Visitatori, secondo la Statuto nelle prime due elezioni occorrono 13 voti  (maggioranza dei 2/3), nella terza votazione occorrono 10 voti, nella quarta – se necessaria – la maggioranza semplice tra i due che hanno avuto più voti nella terza.

Alla prima votazione ricevono voti: Albanesi 6, Moore 5, Delplace 4, Bouchet 3, Antonello 1. Nella seconda votazione ricevono voti: Moore 10, Albanesi 8, Bouchet 1. Alla terza votazione ricevono voti: Moore 11, Albanesi 8. Brian Moore è eletto Presidente per tre anni. Dopo aver espresso alcune perplessità ad accettare a motivo della difficoltà linguistica e aver ascoltato le considerazioni dei confratelli, accetta.

ELEZIONE DEL VICE-PRESIDENTE

Alla prima votazione ricevono voti: Albanesi 11, Muedra Martinez 3, Zakreta 2, Delplace, Falco e Nakad 1. Alla seconda votazione ricevono voti: Albanesi 17 , Falco e Nakad 1. Nicola Albanesi è eletto Vice-Presidente ed accetta l’incarico.

PROSSIMA CONFERENZA DELLA CEVIM

Il nuovo Presidente, subito insediato, chiede all’assemblea quali siano i Visitatori disponibili ad accogliere nella propria Provincia la prossima Conferenza della Cevim. Le disponibilità sono tre, che vengono votate e ricevono rispettivamente i seguenti voti: Provincia di Oriente, 10 voti; Provincia di Barcellona, 6; Provincia di Germania, 2. Secondo lo Statuto, il P. Antoine Nakad farà parte del Consiglio Permanente fino allo svolgimento della prossima Conferenza nella sua Provincia. La próxima Conferencia de CEVIM tendrá lugar, Dios mediante, en Beirut (Líbano) durante los días 20-25 de abril de 2009.

ACCORDI

L’ultimo punto all’ordine del giorno è la discussine in aula degli emersi dai lavori della Conferenza, che vengono raccolti in sintesi dal Presidente, tradotti nella varie lingue e poi distribuiti a tutti. Dalla discussione in aula dei punti elencati, emerge quanto segue.

Paul Roche suggerisce di armonizzare la traduzione inglese con il testo italiano che parla di “elaborare criteri per la collaborazione” e di inserire, magari come n. 11, l’idea di realizzare un progetto interprovinciale come mezzo per rivitalizzare la nostra missione in Europa. 

Ad Augusto Alvez il punto 5 pare troppo debole e suggerisce di inserire l’espressione “accreditata presso gli organismi europei” quando si parla della AIC e sottolineare l’importanza di essere presenti dove si prendono le decisioni (cf n. 6) e l’attenzione a ciò che si vive nelle Chiese particolari e nella società nella quale si sviluppa la vita delle nostre Province. Suggerisce anche di far riferimento all’islam, come emerso nella scorsa Assemblea Generale.

Eugen Schindler chiede che venga inclusa la proposta formulata dal gruppo di lingua inglese (riconfigurazione e comunità internazionali come progetti di collaborazione).

Il Presidente chiede una votazione per alzata di mano sulle proposizioni presentate e che verranno nuovamente redatte sulla base dei suggerimenti apportati. L’assemblea approva. 

Il nuovo Consiglio, ringraziando il precedente per l’ottimo lavoro svolto, chiede a Corpus Delgado, che già aveva  preparato la sintesi degli accordi, di incaricarsi della redazione finale. Corpus Delgado accetta e invierà la nuova versione al Segretario per la traduzioni e al Superiore Generale nella lettera che gli scriverà per comunicargli i nomi del nuovo Consiglio Permanente.

Con la soddisfazioni di tuti per il lavoro svolto e i meritati ringraziamenti per tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione dell’incontro e piacevole la nostra permanenza a Cracovia, si conclude la Conferenza.
Verbale ad opera di Giuseppe Turati, Segretario.

Cracovia, 5 aprile 2008
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